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AVVISO AL PUBBLICO 
 

 

___________________________BRINDISI ENERGIA5 S.R.L.__________________________ 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 
NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

La Società BRINDISI ENERGIA5 S.R.L. con sede legale in Italia, Vercelli (VC) – 13100 in Corso 
Libertà n.17 comunica di aver presentato in data 30/06/2022 al Ministero della transizione 
ecologica ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale del progetto: 

 
“Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agrovoltaico da ubicare in agro del 
comune di Brindisi (BR) in località “Santa Teresa”, potenza nominale pari a 39,87165 MW 
in DC e potenza in immissione pari a 39,8 MW AC, e delle relative opere di connessione 
alla RTN ricadenti nello stesso comune”, 
 

e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia ambientale 
con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 
 

 

Titolo ambientale 
Soggetto che rilascia il titolo 
ambientale  

Autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

Ministero della Cultura  

Autorizzazione culturale di cui all’articolo 21 del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

Ministero della Cultura 

 
Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006 alla lettera __2_ ,  denominata “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia 
elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW”. 
 

(oppure) 

 

Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 
D.Lgs.152/2006, al punto ___, denominata ““_________________________________________” , 

(tipologia come indicata nell’Allegato II-bis del D.Lgs.152/2006) 
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di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali 
(L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

   tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia                

 elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1   

     denominata “Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e  

     fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal   

     mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti”        

     ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed anche nella 
tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” - Istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, presentata al 
Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa, ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

 
Il progetto è localizzato in Regione Puglia nel comune di Brindisi (BR) e prevede la realizzazione 
di un “impianto agrovoltaico da ubicare in agro del comune di Brindisi (BR) in località 
“Santa Teresa”, potenza nominale pari a 39,87165 MW in DC e potenza in immissione pari a 
39,8 MW AC, e delle relative opere di connessione alla RTN ricadenti nello stesso comune”. 
Le aree coinvolte dall’impianto hanno un’estensione di circa 46 Ha. L’impianto sarà 
costituito da 69342 moduli ad alta efficienza da 575 Wp, in silicio monocristallino. L’energia 
prodotta verrà immessa sulla RTN nello stesso comune. 

 

I possibili principali impatti ambientali fanno riferimento ai seguenti aspetti: 

 

Atmosfera e Clima: L’emissione di polveri e di rumore sarà dovuta al transito dei mezzi pesanti 
per la fornitura dei materiali e dei mezzi d’opera per la realizzazione delle attività di preparazione 
del sito, per l’adeguamento della viabilità interna, per la realizzazione dei tratti di cavo interrato e 

Trattasi di impianto fotovoltaico con relativo impianto agricolo per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore a 10 MW. 



Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali                                                                                                                               Pagina 3 di 5 
Modulistica VIA – 04/03/2022 
 

 

per il collegamento dell’impianto alle cabine di consegna. Tali attività saranno di lieve entità, di 
durata complessiva contenuta e con scavi superficiali. Si ritiene che l’impatto, in fase di cantiere, 
possa essere considerato trascurabile. Durante la fase di esercizio non saranno generate 
emissioni sonore, gassose e di polveri in atmosfera (a meno di quelle degli autoveicoli per il 
trasporto delle poche unità di personale di manutenzione e controllo dell’impianto, che possono 
essere considerati trascurabili). Per la fase di dismissione dell’impianto, gli impatti potenziali sono 
assimilabili a quelli già valutati per la fase di cantiere e, quindi, valutati come trascurabili. 

 

Ambiente idrico: Durante la fase di realizzazione delle opere in progetto non è previsto alcun 
impatto significativo sull’ambiente idrico superficiale data l’assenza di corsi d’acqua rispetto all’area 
di Progetto. Inoltre, non è prevista interferenza con l’ambiente idrico sotterraneo e di conseguenza 
alterazione dello stato delle acque dal punto di vista qualitativo e quantitativo poiché non sono 
previsti scavi profondi se non per il cavidotto interrato il cui scavo non raggiunge comunque 
profondità superiori a 1,2 m. 

 

Suolo e sottosuolo: Per quanto riguarda l’asportazione di suolo superficiale, questo sarà legato 
alla regolarizzazione delle superfici del piano di posa delle strutture e della viabilità interna 
necessaria al passaggio di mezzi per la manutenzione. La realizzazione dell’impianto non 
richiederà l’esecuzione di interventi tali da comportare sostanziali modificazioni del terreno. La 
predisposizione delle aree di intervento e la realizzazione delle platee sulle quali poggeranno le 
cabine prefabbricate previste non comporteranno sensibili modificazioni della morfologia originaria 
dei luoghi in quanto si tratta di un’area pressoché pianeggiante. Nella fase di fine esercizio, la 
rimozione delle strutture e dei moduli fotovoltaici determinerà un impatto positivo in termini di 
occupazione di suolo restituendo l’area all’uso produttivo. La valutazione globale dell’impatto viene 
definita di basso grado in relazione alle superfici in gioco e alle caratteristiche specifiche dell’area e 
del contesto.  

 
Flora e fauna: L’impatto sulla componente flora, vegetazione, habitat ed ecosistemi in fase di 
cantiere può essere considerato basso. Per quanto riguarda la componente faunistica l’impatto  
sarà trascurabile in quanto le specie qui presenti sono già largamente abituate al rumore di fondo 
delle lavorazioni antropiche. Durante la fase di esercizio non saranno previsti danneggiamenti né 
riduzione degli habitat e non sarà previsto disturbo alla fauna riconducibile alle emissioni in 
atmosfera o alle emissioni di rumore. 

 

Ecosistemi e Habitat: L'iniziativa consente l'aumento della biodiversità dell'area di riferimento 
mediante la realizzazione di un piccolo ecosistema agricolo intensamente coltivato con un'area di 
vegetazione arborea, arbustiva ed erbacea che, nella fattispecie, costituisce nuovi habitat di 
nidificazione e di alimentazione della fauna selvatica. L’iniziativa consentirà un ridimensionamento 
dei trattamenti fitosanitari, degli interventi diserbo e delle fertilizzazioni in quanto si avrà una 
riduzione del consumo di questi. 

 

Effetti acustici: Un impianto agrovoltaico in esercizio non implica alcun tipo di inquinamento 
acustico, non vi sono parti mobili. Quindi è possibile affermare che l’impatto può considerarsi 
assolutamente compatibile. 

 

Effetti elettromagnetici: L’impatto elettromagnetico è legato alla presenza di cabine di 
trasformazione, cavi elettrici, dispositivi elettronici ed elettromeccanici installati nell’area d’impianto 
e soprattutto alle linee elettriche in media tensione di interconnessione con la cabina primaria e/o 
con la rete di trasmissione nazionale. Il livello di emissioni deve essere conforme con la 
legislazione di riferimento che fissa i valori limite di esposizione ed i valori di attenzione. Nella fase 
di cantierizzazione e di dismissione dell’impianto, poiché le apparecchiature sono disalimentate, 
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non vi sono campi elettromagnetici e quindi non vi è esposizione: i possibili rischi sono limitati alla 
sola fase di esercizio. 

 

Paesaggio: Le attività di costruzione dell’impianto incidono sulla componente paesaggistica 
poiché nella fase di cantiere avviene la rimozione di parte del soprasuolo che determina di 
conseguenza l’interruzione della continuità visiva della copertura vegetale. Le interferenze sono 
riferibili all’estensione territoriale di diretta pertinenza delle attività, con conseguente limitazione di 
punti di visibilità ai punti orograficamente elevati e più prossimi all’area di cantiere. Le perturbazioni 
della struttura paesaggistica in fase di cantiere sono riconducibili al periodo strettamente 
necessario per la realizzazione delle opere. A lavori ultimati, le aree non necessarie alla gestione 
dell’impianto fotovoltaico saranno coltivate. Pertanto, in fase di costruzione gli impatti negativi sul 
paesaggio possono considerarsi trascurabili. Al fine di ridurre al minimo l’impatto e migliorare 
l’inserimento ambientale dei pannelli solari, verrà posta particolare attenzione alla scelta del colore 
delle componenti principali dell’impianto, introducendo accorgimenti per evitare effetti di riflessione 
della luce da parte delle superfici metalliche. Pertanto, si provvederà a creare, nella parte 
perimetrale dell’impianto e comunque nell’area recintata interessata dall’impianto ma non coperta 
dai pannelli o dalla viabilità interna, una barriera alberata costituita da vegetazione autoctona o 
storicizzata che mimetizzi l’impianto col verde circostante con funzione di “fascia cuscinetto”. 

 

Inquinamento luminoso, abbagliamento e viabilità: Nel caso del progetto in esame, gli impatti 
con l’ambiente circostante, sia pur di modesta entità, potrebbero essere determinati dagli impianti 
di illuminazione del campo. Alla luce dell’esperienza maturata fino ad oggi nel settore si può 
affermare che il fenomeno dell'abbagliamento visivo dovuto a moduli fotovoltaici nelle ore diurne a 
scapito dell’abitato e della viabilità prossimali non costituisce fonte di eccessivo disturbo, grazie 
alle dovute precauzioni e mitigazioni. Pertanto, è da ritenersi ininfluente nel computo degli impatti 
conseguenti l’installazione in oggetto, considerando inoltre che l’area di impianto ricade in zone 
non abitate. 

 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
___________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 

 
Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 

http://www.va.minambiente.it/
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nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 
Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it  

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e 

indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

 

 

Vercelli, 21/02/2023 
                                                                                                       Il legale rappresentante 

 
                                                                                                   LOPEZ MARTINEZ LUIS 
 

                                                                                         (documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                               ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
 
Riferimenti per contatti: 
Nome e Cognome: Ing. Antonio Alfredo Avallone 
Telefono: 0804168931 
PEC: grmgroupsrl@pec.it 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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